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Stia davanti a Te. 
di don Paolo 
 
Come titolo non è certo il massimo! 
Però l’espressione è presa dal Salmo 
141 che recita:  
“Stia la mia preghiera come incenso 
davanti a te,  
le mie mani alzate come il sacrificio 
della sera”. 
 
Tutti notiamo, leggendo queste due 
righe, la somiglianza e il parallelismo 
che esiste tra di loro. 
Il “come” posto al centro dei due versi attira immediatamente la nostra 
attenzione visiva e ci lascia comprendere che in queste due righe l’autore usa 
termini di comparazione. La “preghiera” è paragonata all’ “incenso”, mentre 
“le mani alzate” sono paragonate al “sacrificio della sera”. 
Ma subito ravvisiamo anche una somiglianza tra le espressioni che iniziano e 
concludono questi due versi. Stare con le mani alzate è evidentemente 
sinonimo di preghiera, mentre l’offerta dell’incenso e l’offerta di un sacrificio 
sono due atti di culto. 
Da questi parallelismi si staccano soltanto le parole con cui si apre e con cui si 
chiude la prima riga: “Stia” (e non “salga” come leggerete senz’altro in molte 
traduzioni “sbagliate” della Bibbia che avete a casa) e “davanti a te”, dove 
quel “te” sta ovviamente per Dio a cui si rivolge la voce del Salmo. 
Da qui, il titolo di questa riflessione che state leggendo. 
 
“Pregare” è stare con la bocca aperta davanti a Dio, magari con le mani tese e 
innalzate al cielo.  
Quando i discepoli chiesero al Maestro di insegnare loro a pregare, Gesù 
insegnò loro a dire “Padre nostro…”. E noi, ultimi discepoli del Signore, ancora 
oggi usiamo le stesse espressioni alzando le mani al cielo. 
Sembra di comprendere che la preghiera sia un atteggiamento del corpo 
piuttosto che la recitazione di un formulario. 
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Per pregare c’è bisogno di labbra e braccia alzate che esprimano il grido del 
credente. Anche Gesù sulla croce, a braccia forzatamente spalancate, urla con 
le sue labbra la sua preghiera al Padre. La preghiera non è questione di 
formule, perché la preghiera non è una magia. Non esiste un “abracadabra” 
della preghiera che ottiene cose straordinarie dal cielo.  
 
Il salmo 141 infatti chiede a Dio di accogliere l’espressione delle labbra e delle 
braccia alzate, in sostituzione dell’incenso e del sacrificio. In realtà, quando 
questo salmo fu scritto, il popolo d’Israele era in esilio, in terra straniera, e 
l’offerta dell’incenso e del sacrificio vespertino nel tempio di Gerusalemme 
erano impossibili. Il salmista chiede quindi a Dio il permesso di sostituire ad 
atti di culto un più semplice movimento delle labbra e delle braccia, segno 
evidente di un movimento del cuore. E’ come dire: “Signore, non abbiamo né 
l’incenso né un animale per il sacrificio, quindi prendi quello che abbiamo: le 
nostre labbra e le nostre braccia!”. San Paolo, molto più tardi dirà che il vero 
culto è quello che si fa offrendo a Dio i propri corpi, non compiendo atti di 
culto: “offrite i vostri corpi come sacrificio vivente santo e gradito a Dio; è 
questo il vostro culto spirituale” (Rm. 12,1). E Gesù, nel Vangelo, avvertirà la 
gente del suo tempo che ormai è giunto il momento in cui non c’è più bisogno 
nemmeno di un luogo per rendere culto a Dio e, alla samaritana dirà: 
“Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte (in Samaria) né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Viene l’ora, ed è questa, in cui i veri 
adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità” (Gv. 4, 21-23). 
 
Ma se non c’è più bisogno di formule, riti, preghiere e luoghi, allora cosa ci 
rimane? 
Soltanto lo “stare davanti a Te”. 
Il credente è colui che si mette coraggiosamente alla presenza di Dio e non 
fugge. 
Il credente è colui che non crea distanza con Dio e non cerca intermediari per 
presentarsi a Lui. 
Il credente è uno che desidera un rapporto diretto col suo Dio e non cerca 
scappatoie o raggiri per incontrarlo. 
Il credente semplicemente “sta”, cioè si mette a nudo, nella sua verità, 
davanti a Dio. 
Nel verbo “stare” non c’è solo l’idea del “fermarsi”, ma anche l’idea della 
stabilità e dell’ergersi o innalzarsi, dello stare diritto, in piedi, solido, forte e 
coraggioso, senza paura. “Stare” significa anche schierarsi con qualcuno e 
quindi anche combattere. Il verbo suggerisce anche l’idea dell’appoggiarsi a 
qualcuno e quindi dell’appartenere e del consegnarsi completamente. “Stare” 
è un verbo dichiarativo, di schieramento. 
E questo rimanere, dichiararsi e schierarsi dalla parte di Dio, non può essere 
mascherato, finto o nascosto, ma è necessariamente una pubblica 
professione, una testimonianza, un atto coraggioso d’amore che determina 
l’esistenza. 
Insomma la fede è “stare davanti a Dio” non in alcuni momenti della vita, ma 
per tutta la vita. 
 
La Quaresima è il tempo forse più indicato per stare alla presenza di Dio, cioè 
per mettersi a nudo davanti al Signore che, nudo, ci attende a braccia aperte 
sulla croce. 
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Davanti alla croce non si può più dissimulare, fingere, far finta di niente, 
giocare. 
Davanti alla croce siamo tutti costretti, come il centurione del Vangelo, a dire: 
“Questi è veramente il Figlio di Dio” (Mc. 15,39) oppure ad allontanarci 
“bestemmiando”, come fanno i capi dei sacerdoti e gli scribi, nella richiesta di 
un “miracolo”: “Scendi ora dalla croce, perché vediamo e crediamo!” (Mc. 
15,32). 
Ma il vero e unico miracolo è quello di stare davanti a un Dio crocifisso inutile 
ed impotente come me che, altrettanto inutile ed impotente, mi ostino a stare 
schierato dalla sua parte e a morire con lui. 
 
  
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. 
Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 

 
 
 

 

                          
                               
 
                              S. MESSA 

 
 
 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

SS. CONFESSIONI 
 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
(Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Tempo di Quaresima. 
La Quaresima, quaranta giorni che vanno dalla sesta domenica prima di 
Pasqua al Giovedì santo, è il tempo che conduce alle celebrazioni pasquali 
mediante il ricordo del Battesimo e mediante la penitenza. 
A fare memoria del Battesimo e a rinnovare la propria vita spirituale mediante 
la penitenza sono invitati tutti i fedeli senza eccezione. 
Nelle celebrazioni liturgiche i segni specifici della Quaresima sono: la 
sospensione dell’inno angelico cioè del “Gloria” e dell’acclamazione pasquale 
“Alleluia”; l’uso del colore morello o violaceo; il rito dell’imposizione delle 
ceneri all’inizio del cammino quaresimale; l’assenza della celebrazione 
eucaristica al Venerdì, sostituita da altre celebrazioni, come le Lodi, i Vespri, 
la preparazione comunitaria al sacramento della Penitenza, o della pia pratica 
della “Via crucis”. 
Durante la Quaresima è vietata la celebrazione di qualsiasi solennità ad 
eccezione di san Giuseppe e dell’Annunciazione; sono sempre proibite le 
messe votive della Madonna e dei santi; è permessa la celebrazione delle 
nozze, ma nel rispetto del carattere austero di questo tempo; è permesso il 
suono dell’organo solo per sostenere il canto; non si mettono fiori sull’altare. 
In spirito penitenziale ogni venerdì di Quaresima è giorno di astinenza, mentre 
sono giorni anche di digiuno il primo venerdì e il venerdì santo. 
Il tempo di Quaresima culmina con la celebrazione del Triduo Pasquale nei 
giorni di giovedì, venerdì e sabato santo. 
 

Preghiera di Quaresima. 
Le nostre parrocchie propongono un sussidio di preghiera per gli adulti che si 
può prendere nelle nostre chiese parrocchiali. 
Per le famiglie che hanno i ragazzi al cammino catechistico vi è la proposta di 
un altro sussidio di preghiera che sarà dato ai ragazzi all’inizio della 
Quaresima. Pregare insieme, in casa, è forse il miglior metodo di catechesi 
nelle mani dei genitori. 
Anche la preghiera penitenziale dei Venerdì di Quaresima, con il pio esercizio 
della “Via crucis” mi sembra una buona occasione offerta a tutti per 
intensificare la preghiera comunitaria. 
 

Carità di Quaresima. 
In tempo di Quaresima vogliamo impegnarci ancora nella solidarietà con i 
fratelli e le sorelle che sono nel bisogno. 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di 
 Euro 6,00 e può essere versato  

 direttamente al Parroco. 
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Proponiamo ancora una raccolta di generi alimentari da portare nelle nostre 
chiese parrocchiali a favore dei nostri Centri Parrocchiali Caritas di Colturano e 
di Balbiano. 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
Nel mese di marzo riprende il cammino di catechesi con gli incontri 
pomeridiani di tutti i gruppi (ragazzi/ e dopo-Cresima), sia di Balbiano che di 
Colturano, a Balbiano, alle ore 15.00. 
Gli incontri saranno: domenica 13, 20 e 27 Marzo; 10 e 17 aprile. 
L’incontro è sospeso, come da calendario: Domenica 06 marzo e Domenica 03 
aprile. 
 
 

Catechesi adolescenti. 
Il gruppo degli adolescenti (Scuole superiori) continua il suo cammino di 
catechesi al martedì alle ore 17.30 a Balbiano. 
A Marzo ci sarà l’incontro: martedì 1, 15 e 22. 
Ad Aprile ci sarà l’incontro: martedì 5 e 19. 
 
 

Celebrazione dei sacramenti dell’iniziazione 
cristiana. 
Durante il primo incontro pomeridiano del cammino di catechesi, Domenica 13 
marzo, ci sarà la presentazione dei ragazzi/e che celebreranno quest’anno il 
sacramento della Confessione e della Cresima.  
E’ necessaria la presenza dei genitori (non dovrei nemmeno scriverlo) a 
questo momento importante per i loro figli. 
La celebrazione del sacramento della Confessione sarà fatta DOMENICA 01 
MAGGIO, alle ore 15.30, nella chiesa parrocchiale di Colturano, dai ragazzi 
dei gruppi di catechesi “Gedeone” e “Aquila e Priscilla”. 
La celebrazione della Cresima sarà fatta DOMENICA 05 GIUGNO, alle ore 
17.00, nella chiesa parrocchiale di Balbiano, sia per i ragazzi/e di Colturano 
che di Balbiano. 
 
 

Incontri per i genitori dei ragazzi della catechesi. 
Per i genitori dei ragazzi che celebreranno la Confessione, sia di Balbiano che 
di Colturano, è in programma un incontro DOMENICA 10 APRILE, alle ore 
16.15 a Balbiano. 
Per i genitori dei ragazzi che celebreranno la Cresima, sia di Balbiano che di 
Colturano, è in programma un incontro DOMENICA 15 MAGGIO, alle ore 
16.00, a Balbiano. 
 
 

Catechesi adulti. 
Riprende il momento formativo per gli adulti, in tempo di Quaresima,  durante 
la messa del Lunedì a Balbiano e del Mercoledì a Colturano. 
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Gruppo famiglie. 
Il prossimo incontro formativo del gruppo sarà Domenica 13 marzo , prima di 
Quaresima, alle ore 16.15 a Balbiano. 
Per il pomeriggio di Domenica 3 aprile è in programma un momento di 
spiritualità. 
 

Gruppo biblico. 
Gli incontri del gruppo, sul Vangelo secondo Marco, sono ripresi lunedì 28 
febbraio, alle 21.00 a Balbiano (salone del Teatro). 
Il calendario degli incontri è il seguente: 7, 14, 21, 28 marzo; 4 aprile. 
 
 

Gruppo Caritas. 
 
Sia a Balbiano che a Colturano, 
grazie all’impegno di alcuni 
volontari, abbiamo organizzato 
alcuni locali, in Oratorio, 
adibendoli a “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono 
trovare: delle persone disposte 
ad ascoltare i bisogni della 
gente e anche il prete per un 
colloquio; dei generi alimentari 
di prima necessità; degli abiti. 
 
 

 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato dalle 15.30 
alle 16.30. 
 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 
alle 17.30 e il primo e il terzo mercoledì di ogni mese, dalle 
14.30 alle 16.30. 
 
Presso i due centri, e solo durante gli orari di apertura (non si effettuano ritiri 
a domicilio), è possibile portare: 
Generi alimentari. Premesso che la scelta è assolutamente libera, ci 
permettiamo di suggerire alcuni alimenti: pastina, olio, zucchero, latte a lunga 
conservazione, alimenti prima infanzia (omogeneizzati, biscotti ecc). 
Indumenti usati in BUONO stato e puliti (si sottolinea questo aspetto poiché 
ci è capitato di ricevere materiale non più utilizzabile). Non si ritirano 
indumenti di intimo. Molto richiesti indumenti prima infanzia. 
 
Si ritirano anche pannolini e articoli prima infanzia (seggioloni, passeggini, 
lettini ecc.) e pannoloni per incontinenti. 
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Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Un pellegrinaggio sulle orme di san Carlo. 
Nel 2010 si sono iniziate le solenne celebrazioni per il quarto centenario della 
canonizzazione di san Carlo Borromeo avvenuta appunto nel 1610 e anche per 
il 450° anniversario della sua ordinazione episcopale come arcivescovo di 
Milano avvenuta nel 1560. 
Per la nostra chiesa ambrosiana è una ricorrenza molto importante che ci da 
la possibilità di conoscere più da vicino la figura di questo grande santo che 
con umiltà e mano ferma ha rinnovato la Chiesa del suo tempo e così ci è di 
stimolo a vivere nel rinnovamento della nostra fede. 
Per questa occasione le nostre comunità parrocchiali propongono una gita-
pellegrinaggio nei luoghi natali di san Carlo che recano testimonianza della 
storia della famiglia Borromeo (Rocca di Angera e Palazzo Borromeo), delle 
opere intraprese da san Carlo (Sacri Monti) e delle attestazioni di fede delle 
popolazioni in onore di san Carlo (statua del Sancarlone). 
Il pellegrinaggio è proposto per SABATO 30 APRILE 2011 a tutti i fedeli 
delle nostre due comunità parrocchiali e anche a tutti quelli che vogliono 
partecipare da altre parrocchie. 
Ecco il programma: 
In mattinata partenza in pullman per il Sacro Monte di Varallo. Sorto per 
iniziativa del beato Bernardino Caimi che, di ritorno dalla terra santa alla fine 
del 1400, volle ricreare in piccolo i luoghi della Palestina, trovò in san Carlo, 
settant’anni dopo un forte sostenitore del progetto che ribattezzò la “Nuova 
Gerusalemme”. Il complesso degli edifici è stato costruito nel corso di un paio 
di secoli. Ogni cappella rappresenta, con affreschi (circa 4.000 figure) e con 
gruppi di statue (circa 400) scene della vita di Gesù e di Maria. 
Visita e celebrazione della santa Messa. 
Pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio proseguimento per Arona la ridente cittadina che è il luogo 
natale di san Carlo. Qui la sua famiglia aveva possedimenti e la famosa Rocca. 
Su una collina, poco lontano dal centro, si erge il Sacro Monte di san Carlo, 
costruito nel 1610 in seguito alla canonizzazione dell’arcivescovo Borromeo. 
L’attrazione principale del colle è la statua del santo, il Sancarlone: essa, con 
un altezza totale di 35,10 metri, è seconda solo alla famosa Statua della 
Libertà. 
Ingresso all’interno della statua per raggiungere la sommità da cui si gode 
una bellissima vista del lago Maggiore. 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Tempo libero per una passeggiata sul lungolago. 
Partenza per il rientro nel tardo pomeriggio. 
Quota per persona: euro 55,00. La quota include: trasporto in pullman gran 
turismo; pranzo in ristorante con bevande (1/4 di vino e ½ minerale); 
accompagnatore dell’agenzia; ingresso alla statua di san Carlo; assicurazione 
viaggio; omaggio. 
Le iscrizioni si possono fare compilando il modulo che troverete in fondo alle 
nostre chiese parrocchiali. 
Per la realizzazione del pellegrinaggio è necessario arrivare a un minimo di 40 
partecipanti. 
 

Grest e Campo Scuola. 
Anche quest’anno le nostre parrocchie propongono due momenti forti per i 
ragazzi/e per vivere bene l’estate. 
Il Grest, per i ragazzi/ della scuola primaria e secondaria, si terrà da 
mercoledì 15 giugno a mercoledì 6 luglio. 
Il Campo scuola, per i ragazzi dalla quinta classe della scuola primaria alla 
seconda classe della scuola secondaria di secondo grado, da lunedì 11 luglio a 
mercoledì 20 luglio. 
In fondo alle chiese parrocchiali potrete trovare tra poco i fogli che descrivono 
le esperienze e di iscrizione. 
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Segnaletica stradale in Terra Santa 

SEGNALETICA AL BIVIO      Paolo Butta 
 
A noi automobilisti capita d’osservare 
cose curiose mentre si guida. Come 
diversi anni fa al sottoscritto: volendo 
recarmi in una località ridente della 
provincia di Lecco, mi fermai a un 
bivio che portava due cartelli 
segnaletici identici. Andare a destra o 
a sinistra pareva la stessa cosa per 
raggiungere quella località. 
Nell’incertezza e, non possedendo un 
navigatore satellitare, mi risolsi di 
adottare la soluzione di sempre: 

accostarmi al lato destro, giù il finestrino e chiedere gentilmente al pedone di 
passaggio dove dovevo girare. Alla 
fine ero riuscito. Confesso che anche 

adesso che di un piccolo navigatore satellitare sono munito non esito a 
ricorrere al caro vecchio sistema, nel caso. 
Perdonatemi la divagazione cari e pazienti lettori! E’ che questa storiella può, 
in effetti, far pensare a quanto ci si trova davanti quando, davanti a un bivio, 
si deve prendere una “direzione” piuttosto che un’altra. Una strada fisica, 
quella dell’automobilista, può essere il paradigma dei molti, piccoli, percorsi 
quotidiani che uno sceglie di intraprendere quando pensa con la mente e 
decide con il cuore. Quindi agisce. 
Noi siamo persone, esseri umani che hanno la capacità di scegliere. 
E’ un’esclusiva dell’uomo, nessun’altra realtà del creato la possiede. Tutto il 
contrario di certa mentalità che sottovaluta l’uomo riducendolo a istinto 
animale, specie nelle relazioni tra pari, magari con la scusa di una pretesa 
spontaneità. Non c’è bisogno di ricordare i tristi esiti di certe “spontaneità”. 
L’uomo è molto di più. 
Mi permetto di riportare quanto diceva il grande S. Tommaso D’Aquino: “Non 
c’è niente di più alto dell’uomo, se non Dio stesso” (S. Tommaso, Contra 
Gent. IV, 54.)  
Aggiunge che la sua alta dignità consiste nell’essere libero e nell’esistere per 
se stesso in quanto, per la sua capacità di scegliere, è padrone di se stesso. 
Di conseguenza la persona significa “quanto di più nobile c’è in tutto 
l’universo” (S. Tommaso, C. Gent.I). Questa dignità è da Dio, il Creatore. Un 
linguaggio biblico dove, nel racconto della Genesi, è scritto: “Dio vide che 
l’uomo era cosa molto buona” (Genesi 1,31). Forse è un po’ impegnativo ma 
può aiutare nel senso del capire anche un’altra parola “sulla bocca” di tutti 
non sempre chiaramente compresa: libertà. Siamo liberi quando esercitiamo 
la capacità di scegliere dunque decidere. Siamo liberi perché il dono della 
libertà-capacità di scegliere è da Dio stesso. Sento già il mormorio della 
perplessità che ho certamente suscitato in molti, nel dire questo. L’obiezione 
principale consiste nel rendersi conto di quanto siamo fragili e talvolta ci si 
sente soli “a star fermi al bivio”, nel dover compiere delle scelte, a volte 
impegnative. E che dire di quelle semplici e quotidiane? 
Quale motivo mi ha spinto ad agire in un modo piuttosto che in un altro? Una 
risposta? Mille risposte? Certamente tutte inadeguate se legate a un “dover 
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essere” più che a un “essere”, cioè se penso che i gesti della quotidianità 
nascano solo da imitazione o mera ripetizione. 
Tutte le cose prendono forma, sostanza e bellezza quando sono ispirate e 
realizzate da Altro che non sia le cose stesse ma il loro senso.  
Oggi si parla di dimenticarsi di pensare alle cose profonde, meglio 
“spassarsela finché si può”. Dimenticanza per anestesia. Ignoranza (nel senso 
d’ignorare) per evitare sofferenza. Poi questa ritorna perché il cuore dell’uomo 
urla e reclama ciò che gli è più degno e confacente. Aveva sete e non ha 
avuto da bere. La sete è prepotente: non soddisfatta, ritorna e reclama. Una 
Parola che dice: «Chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno» (Giovanni 4,14). 
Si giunge a scegliere, si vuole essere veramente liberi nel farlo. Il modo di 
farlo, se volete, si dota anche di strumenti sopraffini e ricercati. 
Le scoperte fatte dalla psicologia, scienza giovane e degnissima, sono 
veramente importanti ma si fermano a una soglia, quella della coscienza 
inviolabile. E che dire dell’economia politica, scienza un po’ più vecchia della 
prima ma affascinante per le leggi dettate dal “bisogno” (definito in senso 
economico e non corrente)? Non è sufficiente. Come non è soddisfacente del 
tutto la definizione di libertà con la capacità di scegliere. 
Lo scegliere è conseguenza. La causa è un tesoro misterioso e grande. E’ una 
Persona. Solo una persona può parlare al mio cuore e quindi farmi esercitare 
la libertà e la capacità di scegliere. Non si fanno le cose grandi se non c’è un 
fuoco che mi spinge a farle. Il dovere termina. L’amore rimane. 
Io scelgo un’altra via, nonostante la scienza non mi si sia sconosciuta.  
Scelgo il Vangelo, Gesù di Nazareth. Ha incontrato molti bivi sulle strade 
dell’odierna Terra Santa. Strade percorse nel predicare e annunciare che Dio 
visita di persona la sua gente. Ha scelto, provando compassione, di guarire le 
povere persone che glielo richiedevano, risanandole anche e soprattutto dal 
peccato. Ha percorso anche quelle strade che io e molti non percorreremo 
mai, sulla carta e nella vita. Si trovò a diversi chilometri di Gerusalemme, la 
città santa, quando sapeva benissimo che lì sarebbe stato condannato: al 
bivio con la strada per Gerico scelse la prima. Perché scelse, da risorto, di 
percorrere ancora un’altra volta una strada, quella che portava a Emmaus, 
insieme a due suoi delusissimi discepoli? Scelta continua, scelta di parlare dei 
grandi misteri del Padre con i piccoli misteri della vita d’ogni giorno. E’ la 
scelta di accettare la volontà del Padre, la strada della passione e morte per 
poi risorgere e dar a tutto un nuovo inizio, inizio di vita che non muore mai. 
Natanaele di Cana. Uno che di Parola di Javhè la sapeva lunga. Si trova anche 
lui a un bivio. Sentendo parlare di un nuovo maestro, ha un momento di 
repulsa sentendo la sua origine: Nazareth. «Da Nazareth può venire qualcosa 
di buono?» (Giovanni 1,46). Il nostro finì per seguire il Signore senza 
esitazione. Nel mezzo: lo sguardo d’amore di chi lo conosceva da sempre,  
l’ha scrutato e l’ha “catturato” per sempre. Aveva esercitato il suo dono di 
libertà-capacità di scegliere dato da Javhè. Ne ha ricevuto uno più grande. 
Così tutti gli apostoli, i loro successori, i santi e le sante, i tantissimi discepoli 
insomma, la Chiesa intera nel tempo della storia. “Ubi Ecclesia ibi libertas” (S. 
Ambrogio). 
La scelta definitiva del Figlio di Dio è l’accettazione della volontà del Padre fino 
alla croce. La scelta dei cristiani e la libera sequela del loro amato Signore 
conducono a dire di sì alla libertà, alla capacità di sceglierlo ogni giorno, anche 
nel piccolo. Un ultimo esempio: oggi a Messa si va per liberissima scelta. 
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Abbiamo scelto di star dietro all’Amore e lo abbiamo fatto con la più bella 
libertà. Per noi la segnaletica al bivio della domenica è chiara e affascinante. 

Pazzia e potenza della croce                       don Paolo 
 
In questo tempo di Quaresima la croce resterà con “violenza” davanti ai nostri 
occhi sul presbiterio delle nostre chiese parrocchiali. 
Vorrei così prendere questa occasione per offrire alcune riflessioni sul 
significato della croce a partire da un testo di san Paolo e facendo riferimento 
ad alcune produzioni dell’arte cristiana. 
 
Il testo di san Paolo agli efesini. 
Efeso, grande centro commerciale dell’Asia, verso la Pasqua dell’anno 57 
dell’era cristiana. 
L’apostolo Paolo sta soggiornando in questa città ormai da tre anni, nel corso 
del suo terzo viaggio missionario, quando, da Corinto, una delegazione della 
comunità gli porta alcune questioni da risolvere a cui si aggiungono alcune 
informazioni ricevute da Apollo e dalla “gente di Cloe”. 
L’apostolo prende carta e penna e scrive una appassionata lettera ai Corinzi 
sulla necessità di rimanere uniti nel nome del Cristo crocifisso: “Cristo è stato 
forse diviso? Forse Paolo è stato crocifisso per voi?”.  
Egli sente forte il pericolo che “venga resa vana la croce di Cristo” (1Cor. 1, 
17). 
E così afferma: “La parola della croce è pazzia per coloro che vanno in 
rovina, ma per coloro che sono fatti salvi, cioè per noi, è potenza di 
Dio” (1Cor. 1, 18). 
L’espressione paolina è costruita secondo lo schema dell’antinomia tra la 
prima e la seconda preposizione: 
 
                                                               C   per coloro che vanno in rovina 
                                   B   è pazzia 
A  La parola della croce 
                                   B’  è potenza di Dio     
                                                                C’  per coloro che sono fatti salvi 
 
La frase di san Paolo mette in risalto la bivalenza della croce di Cristo o meglio 
l’ambiguità del suo linguaggio, ma soprattutto evidenzia il fatto che la croce di 
Cristo parla, comunica, entra in relazione con chi gli si pone innanzi. 
La croce di Cristo è parola che suscita domande e risposte, perplessità e 
convinzioni, diffidenza e passioni. C’è dunque una Parola della croce e questa 
parola è per alcuni parola di pazzia (“morìa”, è il vocabolo greco usato da san 
Paolo, tradotto da san Girolamo con il latino “stultitia”) mentre per altri è 
parola di potenza (“dynamis” è il termine greco tradotto con il latino “virtus”). 
La croce ha una doppia valenza e parla linguaggi diversi che hanno dato 
origine a risposte diverse sia tra coloro che hanno accolto sia tra coloro che 
hanno rifiutato Cristo con la sua croce. 
I cristiani, cioè coloro che sono stati fatti salvi, vedono nella croce una parola 
che parla della potenza di Dio, mentre coloro che non si affidano a Cristo 
vedono nella croce solo una parola che parla della pazzia dell’uomo e della sua 
volontà. 
Ma è altrettanto vero che gli stessi cristiani hanno considerato e considerano 
oggi la croce di Cristo solamente come parola di pazzia e identificano la croce 
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con qualche cosa da fuggire e tenere lontano, con la sofferenza, la malattia, le 
disgrazie, le sopportazioni, le umiliazioni, la morte. Questa identificazione ci fa 
perdere l’orizzonte della potenza salvifica di Dio che salva l’umanità attraverso 
la croce. 
Nel corso della storia la comunità cristiana ha evidenziato ora uno ora l’altro di 
questi aspetti della croce o addirittura ha identificato i due aspetti 
considerando la potenza di Dio un tutt’uno con la pazzia della croce. Cristo 
infatti che abbraccia la croce in modo volontario non è altro che un pazzo che 
pensa di salvare il mondo. 
Vediamo come, nel corso della storia, la comunità cristiana ha recepito questa 
parola ambivalente della croce di Cristo, attraverso le produzioni artistiche. 
 
 
La croce è pazzia. 
Anzitutto perché è uno strumento di morte.  
Se poi è accolto volontariamente, senza alcuna opposizione, come nel caso di 
Gesù, la croce diventa veramente una realtà incomprensibile. 
Nel racconto evangelico, quando Gesù per la prima volta annuncia ai suoi 
discepoli la sua prossima passione a Gerusalemme, Pietro lo prende 
immediatamente in disparte e lo rimprovera di fare questi discorsi, che non 
stanno bene, in pubblico (Mc. 8, 31-33), mentre nel testo di Matteo lo stesso 
apostolo invita Gesù ad allontanarne anche solo il pensiero: “Dio te ne 
scampi, Signore, questo non ti accadrà mai” (Mt. 16, 22). Pietro è atterrito 
solo all’idea di una fine sul patibolo della croce per il suo Maestro. Ma è 
proprio in quel contesto che Gesù parla della necessità, per un discepolo, di 
prendere la croce e di seguirlo, rinnegando se stessi (Mt. 16, 24). 
Il discorso di Gesù è un discorso da pazzi poiché è il discorso di uno che 
sembra volere andare volontariamente incontro alla morte che lo aspetta a 
Gerusalemme. L’evangelista Giovanni, in modo particolare, evidenzia il fatto 
che Gesù, più volte, a Gerusalemme ha rischiato di essere lapidato, ma lui 

sembra essersi intestardito e sembra 
voler andare diritto tra le braccia dei 
suoi assassini: “Rabbì, poco fa i Giudei 
cercavano di lapidarti e tu ci vai di 
nuovo?” (Gv. 11, 8). 
Gesù assomiglia a un pazzo scatenato 
che vuole correre incontro alla morte di 
croce e questa sua “sicurezza” che lo fa 
andare spedito a Gerusalemme suscita 
la rabbia dei suoi nemici che sotto la 
croce si tramuterà in presa in giro: “Se 
tu sei Figlio di Dio, scendi dalla croce!” 
(Mt. 27, 46). 
Tutti, sotto la croce, si fanno beffe di lui 
e Cristo viene oltraggiato e dileggiato 
come un buffone pazzo che va incontro 
alla morte pensando di poter rinascere. 
Non è dunque un caso che la prima 

rappresentazione grafica della 
crocifissione sia una bestemmia e un 
dileggiamento, uno scarabocchio 

Trascrizione grafica del Graffito del Palatino 
  Roma, Museo delle Terme 
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quasi illeggibile sulla parete di una casa del Palatino a Roma.  
Esso rappresenta un uomo, con la testa di asino, crocifisso, mentre un altro 
uomo che gli sta ai piedi, vicino, alza le sue braccia in atto di preghiera. Sotto, 
la sprezzante iscrizione spiega: “Alexamenos adora Dio”. 
Il nome greco sta ad indicare che il personaggio sotto la croce era 
probabilmente uno schiavo, ora divenuto il bersaglio dei suoi compagni di 
servitù, per la sua fede nel Cristo crocifisso. E’ nel III secolo che l’accusa, 
solitamente rivolta agli ebrei, di adorare un Dio con testa d’asino, venne 
trasferita anche ai cristiani. Alexamenos era un pazzo che adorava un Dio 
pazzo, perché solo un asino si fa crocifiggere quando ha la possibilità di 
scampare a questa morte infame e solo un pazzo adora un Dio tanto asino da 
farsi eliminare dagli uomini. La cosa che fa più rabbia in questa 
rappresentazione è il fatto che dei servi prendano in giro uno che condivide la 

loro stessa sofferenza sociale. 
Dio non può morire e soprattutto non può 
andare volontariamente incontro alla morte 
per gli uomini, quindi un Dio così è 
solamente un asino buffone e chi lo adora 
gli assomiglia e merita solo prese in giro e 
disprezzo. 
D’altronde la croce fu simbolo di vergogna 
fino a che l’imperatore Costantino abolì 
quella forma di esecuzione nell’anno 315 
così che, anche i cristiani, cercarono di 
dissimularla con altri simboli quali l’ancora 
che troviamo in diverse epigrafi funebri 
nelle catacombe, il pennone della nave del 
profeta Giona in alcune pitture delle 

catacombe e il monogramma Chi-Ro 
utilizzato sui sarcofagi cristiani anche dopo 
Costantino.     (continua) 

 
 

 
 
 

 
L’ottava rassegna teatrale si è 
conclusa. Grazie davvero a tutte 
le compagnie e al pubblico che ha 
voluto tenerci compagnia ancora 
una volta in questa avventura.  
Di lato una scena di “Ora no, 
tesoro” magistralmente portato in 
scena dal Gruppo Teatrale di 
Besana Brianza. All’appello manca 
la foto dei Meteorini di Mediglia 
che reciteranno sabato prossimo. 
Grazie a tutti e appuntamento, 

Rovescio della moneta di Magnenzio 
(350-353) 
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forse… chissà… all’anno prossimo. 

 
Compagnia “I Tiratardi” con “Teatro Frontiera” al termine della loro rappresentazione 
del 19 febbraio.  Forse è mancato quel pizzico di ritmo in più ai due protagonisti 
maschili. Molto ben riuscite alcune caratterizzazioni e molto frizzante la Felicina di 
Annamaria Monetti: una prorompente sferzata di energia sulla scena.  
 

 
L’istrionico “Pepe” al centro del palcoscenico al termine della bellissima serata del 26 
febbraio durante la quale ci ha fatto piangere dal ridere. La sua interpretazione è stata, 
come sempre, originale e spontanea, quasi come se il personaggio gli fosse cucito 
addosso. E visto che questa volta il protagonista era el sart Piantanida, non poteva che 
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essere un successo annunciato! BRAVI TUTTI ovviamente ma lasciatemi dire, BRAVO 
PEPE. 
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PRO LOCO COLTURANO 
Molto positiva nei riscontri questa iniziativa di 
uscite teatrali in collaborazione con la Pro Loco di 
Casalmaiocco che vede nella sua perfetta 
organizzazione proprio il sindaco Segalini quale 

artefice principale. Tutti possono partecipare (iscritti Pro Loco e non 
iscritti) sempre previa disponibilità dei posti. Per info: Daniela 333 
9576335 (dopo ore 18). 
 

SPETTACOLO 
Martedi 15 marzo 2011 – Teatro Nuovo 
                 “DADDY BLUES”  con P. Quattrini e M. Columbro 
                      Regia di Vincenzo Salemme 
Mercoledi 23 marzo 2011 – Teatro Manzoni 
                 “NIENTE PROGETTI PER IL FUTURO” 
                  con G. Covatta ed E.Iachetti - scritto e diretto da F. Brandi 

 
Ricordiamo che c’è tempo fino al 31 marzo per rinnovare la tessera 
della Pro Loco. La quota annua è di Euro 12,00 per  i maggiorenni e Euro 
8,00 per i minorenni; ai soci verrà consegnata una tessera che darà diritto a 
sconti per convenzioni a livello nazionale (per esempio con la compagnia 
assicurativa SAI) ed a livello locale (convenzioni e sconti con esercizi locali e 
dei comuni limitrofi). 
  
A marzo, oltre alla sfilata dei carri di CARNEVALE ed alla collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale per la ricorrenza della GIORNATA DEI 150 
ANNI DELL’UNITA’ D’ITALIA, prenderanno avvio le  iniziative del “Progetto 
Lambro”. Ecco le prime tre in calendario: 
 
“PITTOURING”- 19/27 marzo 2011- Sala del Tempo Libero –Apertura 
della mostra di pittura itinerante nelle terre del fiume Lambro.   
 “ALL’OMBRA DEL LAMBRO” -27 marzo 2011 Concorso di pittura 
rivolto agli alunni della scuola di Colturano 
“ALL’OMBRA DEL LAMBRO”   -Concorso fotografico itinerante 
12/marzo – 4/settembre 2011. 
Sul blog tutti i dettagli del progetto e le regole del concorso fotografico. 
 

LA NOSTRA SEDE è in via  V.EMANUELE , 3 COLTURANO (MI) 
tel. 345 6509342 

CI TROVATE IL 1° ED IL 3° VENERDI DEL MESE 
dalle ore 21,00 alle ore 22,00 

e-mail: proloco-colturano@virgilio.it 
http://colturanoproloco.wordpress.com/  

                       
 

mailto:proloco-colturano@virgilio.it
http://colturanoproloco.wordpress.com/
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“Il Cittadino” ha pubblicato il 4 e l’11 
febbraio scorsi, a firma Emanuele 
Dolcini,  quattro intense pagine sul 
progetto definitivo della Tangenziale 

Est  Esterna Milanese. Dolcini ha disegnato la storia di questa monumentale 
opera cercando di tirare le somme e fare un quadro della situazione, attuale e 
futura.  Un argomento, questo, che riguarderà molto da vicino anche noi nei 
prossimi anni. Vi propongo qualche passaggio per lasciarne traccia nel 
giornalino ovviamente e per rimandare al lavoro completo di Dolcini a quanti 
vogliono approfondire. Daniela                        
VIAGGIO ALL’INTERNO DELLA TEM FRA 
LODIGIANO E SUDMILANO - PRESENTAZIONE 
GENERALE   
Si apre il mese decisivo per la Tem, la Tangenziale esterna di Milano che 
attraversa con la sua storia – sinora sulle mappe - gli ultimi dieci anni. 
All’inizio di febbraio tutti i riflettori sono puntati sulla pubblicazione del 
progetto definitivo ed esecutivo dell’opera destinata a rappresentare 
probabilmente la più grande rivoluzione “visiva” nella memoria di chi oggi e 
domani risiederà  fra Lodi e Milano. Dopo il progetto esecutivo l’unica cosa che 
può partire sono solo i lavori: in altri termini il cantiere, che potrebbe essere 
un appuntamento già del 2011. Un coro di voci ingiunge del resto di far 
presto, perché Expo Milano 2015 non è poi così lontana. E non sarebbe una 
bella medaglia mostrare una Milano all’aria oppure portare tutti a Rho con la 
via Emilia, la Paullese, la Rivoltana o con le onorate ma vecchie Autosole e 
Milano-Bologna. In linea generale la Tee rappresenta il compimento di un’idea 
che affonda addirittura nei primi anni ’70. Fatta più o meno quaranta anni fa 
l’attuale e sinora unica tangenziale est di Milano, ci si accorse subito che 
quest’ultima correva troppo addossata all’abitato. Quindi già allora 
cominciarono a fiorire le ipotesi di una est-bis, naturalmente spostandola 
verso un raggio più esterno. Il senso della Tee (www.tangenziale.esterna.it) è 
infatti primariamente quello di “mettere ordine” nella mobilità circolare 
attorno a Milano suddividendo l’insieme indistinto di traffico che  connota la 
tangenziale est. Il trasporto pesante, l’auto del lavoratore pendolare milanese, 
quella del residente in Milano che va a trovare i parenti e infine il mezzo del 
turista che magari arriva da Venezia si trovano letteralmente sovrapposti, 
generando una congestione continua: una “marmellata” viabilistica per 
affrontare la quale il progetto è emerso. A Tem fatta il “dirottamento” di 
70mila veicoli quotidiani sulla nuova arteria – la previsione di portata è 
proprio questa:70mila veicoli/giorno di traffico medio- produrrà un più preciso 
legame fra tipo di traffico e tipo di strada. La “vecchia” est farà la funzione 
che le è propria,  cioè di semi-circonvallazione di Milano. La nuova Tem sarà la 
“vera” tangenziale per camion, tir, trasporti a lunga percorrenza, mentre sulle 
statali e provinciali dovrebbe prodursi un certo benefico effetto di 
“asciugamento” dettato proprio dalla separazione delle linee di movimento 
attorno al capoluogo. In altri termini sul tronco finale dell’A1 o dell’A7, oppure 
lungo la via Emilia e la Paullese,  si verificherà una netta diminuzione nella 

http://www.tangenziale.esterna.it
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concentrazione di mezzi pesanti perché gran parte di questi anziché andare a 
prendere le tangenziali milanesi a San Giuliano, a Opera,  a Rogoredo, 
“girerà” da un punto all’altro della raggiera milanese più a sud, lungo l’asse 
della est esterna. Per rendere ancor più concreti i termini, si può dire che le 
provinciali dovrebbero diventare più dei pendolari e meno dei camion. Perché 
partire dalla nuova est? Questo sarà un interrogativo interessante nei prossimi 
anni. Tutte le indicazioni sinora emerse lasciano intuire che una volta chiuso 
l’anello esterno da Cerro al Lambro ad Agrate Brianza, logica imporrà di 
definirlo anche dall’altra parte, da Cerro al Lambro al Magentino, passando 
stavolta sul confine pavese-milanese. Sarà la tangenziale ovest esterna, meno 
urgente ma pur sempre necessaria. Ma se ne parla, presumibilmente, per il 
2020.  I numeri della Tee parlano di circa 1800 milioni di euro di costi 
(comprese le opere cosiddette “connesse”, cioè strade locali, nda), 35 comuni 
direttamente coinvolti (64 i consultati), 32 km di autostrada primaria, 53 di 
viabilità locale comprese le riqualificazioni. Quindi esattamente 85 km di 
asfalto. La nuova tangenziale avrà sei corsie, tre per senso di marcia, e dal 
punto di vista imprenditoriale si definisce  come project financing. Non c’è 
contributo statale o pubblico se non in minima parte. L’azionista primario, 
Tem Spa, detiene circa il 60 per cento della partecipata Tangenziale Esterna 
Spa, la quale a sua volta si allarga ad altri tredici soggetti. Tem Spa – o 
meglio Tangenziali esterne di Milano Spa- è una società di scopo che riunisce 
sette operatori (maggiori informazioni al sito). Fra i circa 35 comuni più vicini 
al progetto – nel senso che ce l’hanno in casa- nove si possono considerare 
sudmilanesi e dieci lodigiani, per un totale di ventuno. A sorpresa quindi la 
Tem sembra quasi essere più affare lodigiano che milanese: tutto il “lato sud” 
guarda alla provincia di Lodi e la interseca. Esteticamente quindi la 
tangenziale avrà la funzione di un più netto confine tra lodigiano e milanese, 
nel senso che il passaggio di provincia, a nord, sarà di fatto scandito dalle sei 
corsie sopra la testa. I gruppi di comuni attorno al serpentone della Tem sono 
stati divisi dai progettisti in cinque aree territoriali. Quelle che interessano 
Sudmilano e Lodigiano sono la 4 e la 5. Uno, due e tre sono invece gli ambiti 
di progettazione della zona Martesana-Brianza.(…) 

IL PROGETTO È SU INTERNET 
L’intero progetto definitivo, con gli elenchi dei soggetti interessati dagli 
espropri e i piani particellari sono  consultabili presso l’Albo pretorio delle tre 
Province e dei Comuni interessati e sui siti web di Tangenziale esterna, 
Regione Lombardia e Cal SpA. Sul sito di Tangenziale esterna 
(www.tangenziale.esterna.it ) sono anche illustrate in dettaglio le modalità di 
formulazione delle osservazioni. (…) 
 
 L’AVVIO DEGLI ESPROPRI 
Sul sito www.tangenziale.esterna.it  è possibile consultare le planimetrie su 
fotopiano in scala 1:5.000, le  planimetrie del progetto di mitigazione 
ambientale in scala 1:2.000 e le planimetrie relative ai progetti speciali 
ambientali in scala 1:1.000. Grazie ad una mappa interattiva, è visualizzabile 
il tracciato della nuova tangenziale in relazione con il territorio, i luoghi di 
pregio, i percorsi di mobilità sostenibile e le altre infrastrutture esistenti e in 
progetto. Un’apposita sezione fornisce informazioni riguardanti gli espropri: 

http://www.tangenziale.esterna.it
http://www.tangenziale.esterna.it
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tramite un motore di ricerca, le persone interessate hanno la possibilità di 
consultare in maniera rapida gli elenchi di nominativi ed i piani particellari, 
suddivisi per comune di riferimento, nonché di scaricare la documentazione 
utile per formulare osservazioni o richiedere l’accesso agli atti. Soprattutto 
sarà avviata la predisposizione degli incartamenti per gli espropri. (…) 
(In elenco anche tutti i soggetti espropriati di Colturano e Dresano )  
 
Progetto Speciale n. 7 - Addetta / Balbiano  
Dal sito della TEM http://tangenziale.esterna.it 
Progetto speciale Addetta - Balbiano 
L’intervento interessa i territori di Colturano (Fraz. Balbiano) e Dresano, al 
confine tra i due comuni, in corrispondenza del potenziamento in progetto 
della SP 159, nei pressi del ponte sul colatore Addetta. La gran parte dell’area 
di intervento è posta all’interno dei confini del Parco Regionale Agricolo Sud 
Milano. Le opere previste consistono nella creazione di area verde a “giardino 
di frangia” a sud del quartiere di Balbiano, la piantumazione arborea dell’area 
interclusa tra la nuova e la vecchia viabilità di attraversamento del “colatore” 
Addetta, il potenziamento della vegetazione di ripa a livello dell’alveo, la 
sistemazione a verde delle aree circostanti la nuova rotonda al limite est 
dell’intervento e infine la realizzazione di circuito ciclopedonale locale, in sede 
propria (lunghezza pari a ca 2,5 Km), a lato della corsia sud e lungo l’Addetta  
stessa. 

 
 
Nuova rotatoria di ingresso/uscita Balbiano (via Verdi)- Nuovo ponte sull’Addetta. 
(Rielaborazione immagine tratta dal sito TEM) 

Pista ciclo pedonale che fungerà 
anche da collegamento diretto  
con il paese per le abitazioni oltre 
la Provinciale. 

http://tangenziale.esterna.it
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Da “Il Cittadino” del 19 gennaio 2011” (Lettere al Direttore) 
Gentilissimo Direttore, non è la prima volta che le scrivo su  questo 
argomento ma una lettera pubblicata il 12 gennaio a firma Relazioni Esterne 
Enel e un fatto accaduto la settimana scorsa mi hanno solleticato i polpastrelli. 
Preciso che non è successo nulla di grave, nessun tentato furto, per carità, 
solo una scorrettezza ai danni, ancora una volta, dei consumatori. 
Tutto esatto e condivisibile quanto scrive Enel ma…e sì c’è un MA. Andiamo 
per gradi: Suonano al citofono, va mio marito. “Buongiorno sono di Enel, 
dovrei parlare con l’intestatario della fornitura”…e mio marito intanto lo fa 
entrare. Ragazzone alto, ben vestito, tesserino sulla giacca. “Signora stia 
tranquilla stiamo facendo dei controlli “ (mi dà lamano). Sto dando da 
mangiare al nipotino non posso seguire bene cosa sta avvenendo. “Posso 
vedere l’ultima bolletta arrivata?”. Mio marito parte per il cassetto archivio e 
intanto mi si accende una lampadina. “Alt”, faccio io,” non prendere proprio 
niente. Lei chi rappresenta? Enel Distribuzione o Enel Energia del mercato 
libero?” “Ma signora SEMPRE ENEL SIAMO!” “Grazie non voglio cambiare 
gestore”. Parole magiche che hanno l’effetto di bloccare subito la situazione. 
“Non vuole nemmeno sentire la nostra offerta?” “No, grazie, buongiorno e 
buona giornata”. Fine della visita. Come ben dice la scrivente “Relazioni 
esterne Enel” l’incaricato avrebbe dovuto qualificarsi come “promotore a 
domicilio delle nuove offerte del mercato libero” cosa che non è avvenuta. Il 
paese almeno una volta l’anno viene battuto a tappeto da questa campagna 
porta-porta  e mi immagino il risultato dell’operazione nel caso di persone 
anziane o poco informate. E no, gentili promotori del mercato libero di Enel, 
non si fa così. Non dite “Siamo di Enel” dite che siete operatori del mercato 
libero e chiedeteci subito se vogliamo vagliare le vostre proposte. Non è 
corretto il vostro approccio con il consumatore. Ho fatto alcune simulazioni 
basandomi sui miei consumi annui (accedendo al sito dell’autorità dell’Energia 
Elettrica http://www.autorita.energia.it/it/trovaofferte.html  tutti possono 
provare) ed ho scoperto che il risparmio massimo, nel mio caso, di un cambio 
gestore verso tariffazione più conveniente (che è risultata non essere Enel, tra 
l’altro), sarebbe di circa 28 euro l’anno. Sì, non c’è male ma potrei ottenere lo 
stesso risparmio con un prestito di due libri in biblioteca anziché comprarli, 
una volta in meno dal parrucchiere, e mille altre cose ancora, senza rotture di 
scatole, senza cambi di contratto, visite o telefonate non gradite. 
Ovvio che ognuno è libero di fare ciò che vuole, come vuole, con chi vuole, ma 
deve farlo SAPENDO ESATTAMENTE cosa sta per fare, senza equivoci di 
nessun genere. I fatti dimostrano tutt’altro. Non è nemmeno possibile che mi 
sia capitato un operatore poco corretto perché una volta passi, ma tre volte 
su tre sono troppe per “un caso limite”. Ricapitolando: Enel Servizio Elettrico 
SpA = Servizio di Maggior Tutela (per intenderci i vecchi contratti Enel). Enel 
Energia Spa = Mercato libero dell’energia. 
Cuntent Caruga? Diceva Bramieri. Servisse a qualcosa saperlo, sì, ma non 
serve a niente…. Grazie Direttore dello spazio che ci concede per sfogarci. 
Daniela Cornelli -Balbiano 
 
Da “Il Cittadino” del 4/2/2011 (Lettere al Direttore) Gentilissimo 
Direttore, le scrivo per raccontare la mia odissea telefonica in corso e la sua 
trasformazione in un incubo. Dall’agosto scorso ho avuto la malsana idea di 
cambiare gestore telefonico passando da Telecom a Fastweb aderendo ad una 
offerta per traffico telefonico «fisso» e Adsl. Essendo medico ho chiesto per 

http://www.autorita.energia.it/it/trovaofferte.html
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motivi professionali nel contratto di mantenere il mio numero telefonico (in 
gergo portabilità). Ebbene da allora a casa mia esistono 2 linee telefoniche 
separate. Le mie ripetute proteste per il ritardo nella portabilità sono accolte 
dalle persone del call center con gentilezza tentando una rassicurazione. Ho 
spedito almeno 3 fax come richiesto che sono svaniti nel nulla. All’ennesima 
richiesta di fax per la portabilità mi sono sentito completamente impotente e 
preso in giro da un sistema che fa di tutto per tranquillizzarti e prendere 
tempo con una tattica sicuramente preordinata. Alla domanda come mai dei 
miei fax non c’era più traccia (ho le ricevute di ricevimento) mi si rispondeva 
che arrivavano ad un altro ufficio a Milano e che loro non ne erano 
responsabili. La cosa paradossale è che adesso io pago due bollette 
telefoniche per lo stesso servizio!!! Lo scandalo è che non abbiamo nessuna 
tutela davanti a queste prevaricazioni. Spero questa mia lettera serva a 
qualcuno per riflettere prima di prendere decisioni di cambio di utente, 
Cordialmente, Carlo Meloni 
 

 
Colturano, le razzie dei ladri non si 
fermano: entrano in una villetta e 
rubano la macchina   
   
Colturano. Ancora razzie, nella notte tra 
mercoledì e giovedì, a Colturano. 

Approfittando dell’assenza dei proprietari, i ladri si sono impossessati di una 
Volkwagen Polo custodita nel garage di una villetta. Il proprietario, che ha 
scoperto solo al rientro di essere stato vittima di un furto, ha chiamato 
immediatamente la centrale operativa del 112, che ha fatto confluire sul posto 
il nucleo radiomobile e i carabinieri di Melegnano che hanno potuto solo 
constatare la sottrazione del veicolo. Si tratta dell’ennesima incursione lungo 
l’asse della Sordio-Bettola, prendendo a bersaglio da una parte Colturano e 
dall’altra Mediglia e Triginto. In quest’ultimo periodo si sono moltiplicati infatti 
i tentativi d’intrusione nelle villette, addirittura tre, tutti sventati a Balbiano 
grazie ai residenti e al rapido intervento dei carabinieri e degli agenti di polizia 
locale. Non è stato possibile invece evitare una rapina ai danni di 
un’automobilista, che aggredito alla rotonda sulla provinciale, si è visto 
portare via la sua nuova Mercedes. (…) «Colturano - spiega il sindaco 
Giovanni Cariello - rispetto ad altri comuni gode per il momento di un periodo 
di tranquillità. È bene sottolinearlo. Noi prestiamo 
notevole attenzione alla sicurezza e su questo fronte 
abbiamo sensibilizzato i carabinieri della stazione di 
Melegnano, per chiedere una maggiore presenza qui, 
e abbiamo ottenuto risposte efficaci. Le pattuglie ci 
sono e in giro si vedono. Dopodiché con il consorzio 
di polizia locale Nord Lodigiano sono previsti servizi di 
pattugliamento mirati. È chiaro che questo è un 
periodo un po’ particolare, ma la sicurezza è in ogni 
caso garantita». Emiliano Cuti 
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NOTIZIE UTILI 
 
L’Inps ha reso noto che quest’anno non presterà 
assistenza fiscale ai pensionati e ai propri dipendenti. I 
pensionati che presentavano il Modello 730 presso l’Ente 
Previdenziale dovranno ora recarsi presso un CAF o 
professionista abilitato. 

 
 

 
REGISTRO DELLE PUBBLICHE 
OPPOSIZIONI 
Che roba l’è? Una cosa complicata a dirsi ma 
facilissima nel suo impiego che dovrebbe, 
condizionale quasi obbligato, tutelare il 
cittadino dalle telefonate con scopi commerciali 
o ricerche di mercato. Funziona così: se il tuo 
numero di telefono fisso compare su un elenco 
telefonico, dal 1 febbraio 2011 puoi iscriverti 
gratuitamente al Registro delle pubbliche 
opposizioni e nessun operatore di tele-
marketing  sarà più autorizzato a chiamarti. 
Vale il principio del silenzio-assenso perciò se 

NON ti registri vuol dire che potrai essere ancora contattato. Per registrarsi è 
facilissimo (io l’ho fatto via web ed è stato anche velocissimo). Vediamo 
come: 
Via web collegandosi al sito http://www.registrodelleopposizioni.it/  
tramite posta elettronica, lettera raccomandata o fax seguendo le indicazioni 
sempre dal sito segnalato sopra oppure semplicemente componendo il 
numero verde 800.265.265 
Chi non compare negli elenchi telefonici non può effettuare la registrazione, 
ovviamente. 
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SONO PENSIERI CHE MI ESCONO DAL CUORE 
                                                                             Giovanna Forretti 

 
La parola amore è astratta ma in realtà se la vivi intensamente sembra che la 
tocchi. 
 
La cultura è diversa che l'intelligenza. Io non sono colta ma sono intelligente. 
La cultura vuol dire sapere la geografia, la storia, ecc. Si è donne lo stesso. 
 
Carissimi tutti, d'ora in poi io voglio vivere e non sopravvivere, così mi sentirò 
utile. Mi manca solo la parola "ti voglio bene". 
 
Sapete quando si piange? Quando si conosce il bene e non si può avere. Dato 
che io ho avuto solo dispiaceri nella mia vita, allora non piango.  
 
La bellezza non si deve sentire dentro, ma la bontà si vede, dentro. 
 
Dio ti dà la vita ma se una la vive come me era meglio che non nascevo 
neanche. 
 
Io vorrei una persona che mi fa sentire che sono ancora viva.  
 
Il fascino io non credo di averlo ma posso essere affascinante con l'animo. 
 
Sapete che cosa manca in questo paese? IL DIALOGO   
 
Essere da soli è come avere il tuo corpo nudo. Non so proprio definire cosa si 
prova. 
 
Voi sapete cosa vuol dire perdere una figlia? Noi tutti fino all'età di dodici anni 
la accudivamo facendole la ginnastica e dopo, la mia adorata Stefania, Gesù 
l'ha chiamata a sé. Se sapeste che dolore per una mamma non avere più la 
sua bimba fra le braccia. L'ultima volta che l'avevo in braccio mi guardava ma, 
non sapendo parlare, con lo sguardo mi diceva: "Mamma me ne sto 
andando". E così fu. E' morta in braccio a me. 
 
La tua casa può essere grande ma se sei sola come me ti sembra (anche se 
pure bella) squallida e triste. 
 
Io fino ad ora non ho mai conosciuto la felicità. Speriamo che si presenti 
presto a me. Non vedo l'ora di conoscerla. 
 

 
 
Giovanna sta per traslocare a Melegnano. Giovanna, ti auguriamo di trovare la 
serenità che cerchi con tanto desiderio e che senz’altro ti meriti. Fuma poco, 
non dire parolacce, continua a scrivere. Melegnano non è in capo al mondo e i 
telefoni esistono anche lì. Vedrai che ti troverai bene se non farai 
subito l’incontentabile. Capito mi hai? Continui a dirmi che vuoi 
andare in televisione: so no cume fà, Giovanna, la su no! Un 
abbraccio, Daniela.  
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 “…qui ritiratosi a vita più tranquilla”.  don Paolo 
Continuazione delle puntate precedenti pubblicate sui n.  221, 222 e 223)  
 
Mons. Davide Rossi iniziò dunque la sua permanenza a Colturano “il giorno 26 
settembre 1919, qui ritiratosi a vita più tranquilla”. 
Non so se la scelta fu casuale, ma quel venerdì di fine settembre era anche il 
giorno del suo settantatreesimo compleanno. Dal lontano 1879 aveva prestato 
il suo servizio nel Collegio Gorla e ora, finalmente, aspirava ad una “vita più 
tranquilla”.  
Nel nostro paese però, come lui stesso scrive nel “liber Chronicus”, ci era 
venuto “con promessa orale e scritta dell’arcivescovo cardinale Ferrari di 
erigere in parrocchia la cappellania di Colturano” e questo non poteva certo 
fargli incominciare con tranquillità il suo ministero. Erigere una parrocchia 
infatti non è così semplice. Non basta scrivere una carta, metterci una firma e 
un timbro. La parrocchia, al di là della burocrazia, è una cosa molto complessa 
che ha l’esigenza anche di tempi lunghissimi per venire alla luce. 
Quando mons. Rossi arrivò a Colturano la sua qualifica era, come quella dei 
suoi predecessori di “cappellano”. La sua prima firma sul registro dei battesimi 
compare il 6 novembre 1919 quando battezzò Tarenzi Angelo, figlio di Carlo e 
Marzani Francesca. L’erezione della parrocchia fu il suo impegno principale fin 
dal suo arrivo a Colturano, ma prima di tutto dovette affrontare alcune 
questioni concrete riguardanti la sua dimora. La casa del prete di Colturano 
infatti non si trovava allora in buone condizioni. 
Così scrive mons. Rossi nel “Liber Chronicus”: “Il sacerdote Davide Rossi nei 
primi tre anni di sua dimora in Colturano, allo scopo di ridurre più civile e 
meglio abitabile la casa del prete vi fece eseguire a sue spese le seguenti 
operazioni: 1° nel giardino fece fare il canale che accompagna l’acqua di 
irrigazione vicino alla cinta che lo divide dal giardino del signor Meloni Luigi e 
invece della cinta-siepe che toglieva troppo sole al terreno del giardino, fece 
fabbricare una cinta in muro con sovrastante rete metallica intramezzata da 
dieci pilastrelli terminanti ciascuno in un elegante vaso di fiori in cemento. Il 
tutto del costo di lire 2.600. 2° Nel secondo anno (1921) fece costruire una 
scala in vivo nel ripiano che mette alla cantina ed alla stanzetta di rifugio 
sovrastante; fece dei quattro diversi tetti, fino all’uscio di accesso al giardino, 
una linea sola, tolse l’uscio che dalla linghera (sta per “ringhiera”) mette al 
campanile e ne fece fare un altro; ridusse la stanzetta di rifugio delle taravelle 
(simpaticissima forma dialettale che sta per “cose varie e di poco conto”) al di 
sopra della sacristia in una bella stanza per forastieri. Il tutto colla spesa di 
lire 6.200. 3° Nel terzo anno (1922) fece alzare il tetto sopra il pollaio e fece 
fare al di sopra una bella cascina per collocarvi la legna da abbrucciare e altre 
taravelle; il vano abbasso accomodò meglio i due pollai facendo a tutto il 
pavimento di cemento; fece sbiancare tutto il cortile, pitturare a fiori il vano 
della scala in vivo. Il tutto colla spesa di lire 2.200. A questi lavori la 
Fabbriceria aggiunse, a proprio carico, cioè a sue spese, il canale in ferro 
zincato a tutto il tetto della chiesa, levante e mezzo giorno, il tutto colla spesa 
di lire 800”. Oltre a questi lavori, in questi stessi anni, mons. Rossi fece anche 
alcune donazioni alla nostra chiesa di arredi liturgici. 
In occasione della sua presa di possesso come cappellano, nel 1919, regalò all 
chiesa “una ricca pianeta di raso bianco ricamata in seta, oro e ornata di 
pietre preziose a lui regalata dalle sue nipoti Mercedes, Carolina e Maddalena 
Faggioli di Cagliari del costo di circa due mila lire”. Dalla descrizione fattane 
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presumo si tratti della bella pianeta ancora in uso nella nostra chiesa 
parrocchiale per le celebrazioni solenni di Natale e Pasqua. 
Nel maggio 1921 invece regalò ancora “un paramento in terza di raso rosso 
ricamato in oro, lavoro delle suore Canossiane di Milano a lui donato come 
memoria del suo lavoro di Rettore, dall’amministrazione del Regio Collegio 
Rotondi in Gorla Minore, del costo di circa sette mila lire”. Anche questi 
paramenti sono ancora conservati nella nostra sacrestia. 
Infine, nello stesso anno, regalò anche un calice d’argento “dono a lui fatto 
dai rettori dei Collegi Arcivescovili e del Seminario, del costo di circa 200 lire”. 
Il 10 agosto dello stesso 1921, il signor Giovanni De Vitali regalò alla chiesa 
“un bel crocifisso per processione, uomini, del costo di lire 450”. Si tratta 
molto probabilmente del crocifisso ancora oggi conservato nella sacrestia della 
nostra chiesa parrocchiale. Il 15 agosto fu a Colturano il parroco di Bustighera 
che, durante la celebrazione della messa, benedisse questo nuovo crocifisso. 
Da una nota curiosa della fine del 1921, veniamo a sapere che il campanile 
della nostra chiesa era dotato di orologio.  
Il 28 dicembre del 1921, mons. Davide Rossi viene a sapere infatti che 
l’orologio del campanile non è ancora stato pagato. Ecco come descrive la 
notizia nel “Liber Chronicus”: “28 dicembre 1921. Anche questa è da contare! 
Vengo a sapere dal signor Luigi Meloni, ricco benefattore del paese, ritiratosi a 
vivere d’entrata nel palazzo-villa dei Campofregoso da lui acquistato dai 
Luoghi Pii, dopo essere stato loro fittabile per quasi un secolo, che l’orologio 
del campanile non è ancora stato pagato e lo si gode gratis. Ecco in qual 
modo: Nel 1865 si pensò di rifare l’orologio dal Comune. Si assunsero 
l’incarico di farlo e di collocarlo sul campanile un orologiaio tedesco e suo figlio 
per un determinato prezzo da versarsi dopo un anno intiero di buona prova. 
Durante l’anno di prova, il tedesco e suo figlio ritornarono nei loro pressi, 
insalutato ospite, senza lasciare il loro indirizzo e non si sono più visti 
ritornare a chiedere il pagamento dell’opera loro. E sono passati ormai ben 56 
anni!”. Chissà chi erano questi artigiani tedeschi e che fine avranno fatto? 
Intanto il 6 febbraio 1921 l’arcivescovo di Milano, il cardinale Achille Ratti, 
venne eletto papa col nome di Pio XI. Di questo papa conserviamo in archivio 
parrocchiale il documento del 20 aprile 1922 con cui nomina nuovamente don 
Davide Rossi suo cameriere segreto soprannumerario. La comunicazione 
arriva a mons. Rossi il 12 maggio seguente con un biglietto del canonico 
Carcano, cancelliere arcivescovile di Milano. Nuovo papa, nuova nomina, ma 
anche nuova tassa di lire 150 di cui si conserva, nel nostro archivio 
parrocchiale, regolare dichiarazione di avvenuto pagamento del seguente 8 
giugno 1922. 
Nel 1923, essendo priore della Fabbriceria Giovanni De Vitali, si mise mano al 
restauro della chiesa. Nei mesi di giugno e luglio si incominciò con il 
rifacimento completo del pavimento con piastrelle comperate da una fabbrica 
di Lodi. Si tratta della pavimentazione attuale della nostra chiesa. Il costo 
complessivo dell’opera fu di lire 2.650 circa. Il seguente 27 agosto invece si 
iniziarono i lavori di ridipintura delle pareti e del soffitto della chiesa affidati al 
“pittore-imbianchino di Melegnano, Martinenghi Italo”. I lavori vennero 
completati alcuni giorni prima della festa patronale di san Antonino. La spesa 
complessiva fu di lire 10.258,90 saldata grazie alle offerte degli abitanti per 
lire 4.057,95 e per il rimanente da mons. Rossi il quale “si è assunto di 
saldare completamente tale debito riserbandosi il diritto sugli avanzi annuali 
che risulteranno in seguito, a totale ricompenso della somma anticipata”. 



26 La Quarta Campana n. 224, marzo 2011 

 

Calendario liturgico 
MARZO Balbiano Colturano 
05 Sabato  15.00 SS. Confessioni 

20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Barbieri Luciano 

06 Domenica – ultima 
dopo l’Epifania  

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

07 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

08 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

09 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 

10 Giovedì  20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

11 Venerdì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Conca 

 

12 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Rancati Teresa e 
Giuseppina (Legato) 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

13 Domenica – I di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

14 Lunedì  17.00 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

 

15 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

16 Mercoledì   17.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

17 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Ernestina 

 

18 Venerdì – Feria 
aliturgica 

20.45 Via Crucis 17.00 Via Crucis 

19 Sabato – Solennità di 
san Giuseppe, sposo della 
B.V. Maria 

15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Boveri 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo 

20 Domenica – II di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo  
 

21 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Salzillo e Desiderio 

 

22 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Tavazzi Angelo 

23 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Lina 
24 Giovedì  20.30 S. Messa def. 

Brioschi Franca  
 

25 Venerdì – Solennità 
dell’Annunciazione del 
Signore 

17.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

26 Sabato   15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Giuseppina e Isidoro 
 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Giuseppe, Annina, 
Antonietta e Antonio 
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27 Domenica – III di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 
e celebrazione del 
Battesimo di: Vitali 
Lorenzo 

11.15 S. Messa pro populo  

28 Lunedì  17.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

29 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Teodora e Antonia e 
Adorazione Eucaristica 

30 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

31 Giovedì  20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria e 
Adorazione Eucaristica 

 

APRILE   

01 Venerdì – Feria 
aliturgica  

20.45 Via crucis 17.00 Via crucis 

02 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Ferdinando e Carolina 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo e 
Vincenzo 

03 Domenica – IV di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì 17.00 S. Messa def. Fam. 
Cornelli e Sfondrini 

 

05 Martedì 15.30 Ora del s. Rosario 20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

06 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 

17.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

07 Giovedì 20.30 S. Messa def. 
Giuseppe e Maria 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

08 Venerdì – Feria 
aliturgica 

17.00 Via crucis 20.45 Via crucis 

09 Sabato 15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Quinzanini 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

10 Domenica – V di 
Quaresima 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 

 
 

 
 

 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  

La Quarta Campana 
QR code 
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Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
MARZO    

05 Sabato  Gruppo chierichetti 
Rassegna teatrale 

 

06 Domenica Catechesi ragazzi/e 
sospesa 

  

07 Lunedì Gruppo biblico   
08 Martedì Redazione de “La 

Quarta Campana” 
  

12 Sabato Festa di Carnevale  Gruppo chierichetti 
13 Domenica Catechesi ragazzi/e e 

dopo-Cresima 
Gruppo famiglie 

  

14 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
15 Martedì Gruppo Adolescenti   

16 Mercoledì   Catechesi adulti 
20 Domenica Catechesi ragazzi/e   

21 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
22 Martedì Catechesi Adolescenti   

23 Mercoledì   Catechesi adulti 
27 Domenica Catechesi ragazzi/e e 

dopo-Cresima 
Animazione per i 

ragazzi/e 

  

28 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
30 Mercoledì   Catechesi adulti 

APRILE    
02 Sabato  Gruppo chierichetti  

03 Domenica  Catechesi ragazzi/e e 
dopo-Cresima 

sospesa 
Gruppo Famiglie 

  

04 Lunedì Gruppo biblico Catechesi adulti  
05 Martedì Catechesi Adolescenti  Gruppo Lettori 

06 Mercoledì   Catechesi adulti 
07 Giovedì Gruppo Catechisti   
09 Sabato   Gruppo Chierichetti 

10 Domenica Catechesi ragazzi/e e 
dopo-Cresima 

Incontro genitori 
Confessione 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 28/02/2011 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 702,11 Offerte messe feriali e festive 412,24 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
800,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
170,00 

Offerte per celebrazione messe 25,00 Offerte per celebrazione messe 12,50 

La Quarta campana 32,00 La Quarta Campana 42,00 

Offerte per il tetto 610,00   

Giornali 12,00   

8% oneri di urbanizzazione 
secondaria 2009/2010 

 
3.420,00 

  

    

TOTALE REDDITO 5.601,11 TOTALE REDDITO 636,74 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 396,02 Utenze 243,85 

Sussidi 94,50 Sussidi 94,50 

Ripristino tetto chiesa (acconto) 1.000,00   

Sostegno bambini AIBI 300,00   

Manutenzione  399,00   

    

TOTALE SPESE 2.509,52 TOTALE SPESE 658,35 

    

REDDITO MENO SPESE +3.091,59 REDDITO MENO SPESE - 21,61 

SALDO AL 31/01/11 2.591,92 SALDO AL 31/01/11 13.518,94 

SALDO CORRENTE 5.683,51 SALDO CORRENTE 13.497,33 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di 
ogni mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che desiderano 
celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di contattare il parroco 
almeno un mese prima della celebrazione. 
 
APRILE: a Colturano, DOMENICA 24 Veglia Pasquale (ore 20.45) 
                       a  Balbiano, LUNEDI’ 25 (ore 09.45) 
MAGGIO: a Colturano, DOMENICA 22 (ore 11.15) 
                         a  Balbiano, DOMENICA 23 (ore 09.45) 
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C.& L. s.a.s. 
di    

 Clemente Roberto & C. 
SANITARI  RISCALDAMENTI 

CONDIZIONAMENTO 
Balbiano di Colturano (Mi)  

Via 25 Aprile, 16  
  Tel: 02 36546864   
Cell:  338 9818474 

LA PROQUARTIANO   organizza la  29ª EDIZIONE  
del MERCATO DELL’USATO: 

Brűti e Bèi 
Ex scuole elementari – Via 4 Novembre 65 –QUARTIANO (LO) 

Sabato 19 marzo 2011 (dalle ore 13 alle 18,00) 
Domenica 20 marzo 2011 (dalle 9,00 alle 18,00) 

Si raccoglierà e si cercherà di vendere di tutto: mobili, libri, bigiotteria, 
fai da te, CD (non taroccati), bici, moto, auto, giornaletti, utensili, 
soprammobili, giocattoli, pizzi, chincaglieria, peluches in buono stato e 
confezionati, quadri, fiori, ecc., ecc. 

Per informazioni dettagliate sull’organizzazione del mercato, richieste di 
materiale per pre-catalogare, accordi per consegne al di fuori degli orari 

prefissati: 338 9532632 (Bruno)      
e-mail: proquartiano@hotmail.it    sito: www.proquartiano.it 

mailto:proquartiano@hotmail.it
http://www.proquartiano.it
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PARROCCHIE di  
BALBIANO- COLTURANO- CERVIGNANO 

 

 
 
                
 

SABATO 30 APRILE 2011 
Programma: 

Ø In mattinata partenza in pullman per il Sacro Monte di Varallo.              
Visita e celebrazione della santa Messa. 
Pranzo in ristorante. 
 

Ø Nel pomeriggio proseguimento per Arona e il Sacro Monte di san 
Carlo. Ingresso all’interno del Sancarlone  per raggiungere la 
sommità da cui si gode una bellissima vista del lago Maggiore. 
             Tempo libero per una passeggiata sul lungolago. 
 

Ø Partenza per il rientro nel tardo pomeriggio. 
 

Ø Quota per persona: euro 55,00. La quota include: trasporto in 
pullman gran turismo; pranzo in ristorante con bevande (1/4 di 
vino e ½ minerale); accompagnatore dell’agenzia; ingresso alla 
statua di san Carlo; assicurazione viaggio; omaggio. 
 

Ø Le iscrizioni si possono fare compilando il modulo che troverete 
infondo alle nostre chiese parrocchiali. 

Per la realizzazione del pellegrinaggio è necessario arrivare a un 
minimo di 40 partecipanti. 

 

Informazioni c/o don Paolo - 02 9818625 
 
 
 
 

PELLEGRINAGGIO SULLE 
ORME  DI SAN CARLO 
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LE PARROCCHIE DI  
BALBIANO E COLTURANO 

ORGANIZZANO LA 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

SABATO 12 MARZO 2011 

 
 

FESTA DI 
CARNEVALE 

 
Vi aspettiamo 
alle ore 15,30 

nel salone 
dell’Oratorio 
di BALBIANO. 

 
Balli, canti, 
coriandoli, 
maschere, 

chiacchiere 
per un 

pomeriggio in 
allegria! 

 
 


